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Intercultura Ivrea premiata al concorso “Racconta la storia del tuo centro” 
di Marco Campagnolo

La sede eporediese di Intercultura premiata a Parma nel corso del 67° Congresso Nazionale per il concorso
“Racconta la storia del tuo centro”. Tre le categorie: Ivrea ha vinto per la presentazione power point, al
centro di Mantova il premio per il più bel filmato, e a Belluno quello per il testo più significativo.

Tutto nasce nella scorsa primavera, quando il centro canavesano ha deciso di dare grande enfasi ai 100 anni
della storia dell’American Field Service (della quale Itercultura è partner italiano), organizzazione di
volontari, creata in Francia nel 1915 da americani con lo scopo di salvare e curare ogni ferito della Prima
Guerra mondiale, diventata poi movimento per l’educazione alla pace e al dialogo interculturale. 

E proprio le iniziative messe in campo in questo contesto sono state oggetto della presentazione che ha vinto
il premio a Parma: «Il nostro obiettivo – spiegano dal centro eporediese - non era tanto vincere il concorso,
quanto sfruttare l’occasione per fare memoria della nostra storia, nata nel lontano 1971, e dar vita ad un
nuovo strumento di lavoro».

Si è così costituito un piccolo gruppo operativo che si è avvalso della collaborazione delle volontarie più
esperte, con più anni di permanenza nel nostro Centro locale, un vero “data-base“ vivente. «Man mano che
raccoglievamo le informazioni affioravano ricordi ed emozioni, ma anche attività ed eventi realizzati in
passato. Un passato, ricco anche di premi, di cui ci eravamo quasi dimenticati. Il materiale era davvero
tantissimo, da organizzare; occorreva trovare un filo logico, e ideare una stimolante veste grafica. Ognuno
ha dato il suo contributo: un’idea, un suggerimento, materiale di archivio, foto, disegni e …giorno dopo
giorno, complice un luglio casalingo e piovoso, la presentazione ha preso forma, e per aggiustamenti
successivi ecco infine pronta la versione definitiva».
A lavoro ultimato, ci si è così resi conto di quanta strada abbia fatto il Centro di Ivrea dal 1971 fino a oggi e
di quante persone siano state parte dell’avventura: 364 ragazzi canavesani sono partiti per i cinque
continenti, 215 ragazzi provenienti da tutto il mondo sono stati ospiti presso famiglie canavesane, e circa un 
centinaio di volontari ha, nel tempo collaborato.


